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Ultimamente abbiamo ricevuto diverse segnalazioni d ai nostri cittadini  di mancata raccolta rifiuti ne i giorni 
prestabiliti dal nostro Consorzio per lo smaltiment o rifiuti presso le abitazioni dei cittadini.  Rite niamo che ciò sia 
parecchio fastidioso perchè costringe a tenere in c asa per ulteriori giorni voluminosi  e spesso maleo doranti sac-
sacchi di rifiuti.  
COME AMMINISTRAZIONE INTENDIAMO RACCOGLIERE DETTAGL IATAMENTE TUTTE LE MANCATE LEVATE E 
REGISTRARLE IN MODO DA POTER DISCUTERE POI CON IL C ONSORZIO E POTER OTTENERE UN MIGLIORA-
MENTO DEL  SERVIZIO. Per far ciò invitiamo tutta la  cittadinanza a segnalare tempestivamente  al comune 
(telefonando allo 0119876137 )indicando i giorno de lla  mancata raccolta ed il tipo di rifiuti (plasti ca, organi-
co,vetro ,non recuperabile ecc).  
Ci siamo resi conto che ,  il semplice telefonare d i tanto in tanto non suscita molte reazioni da part e degli addetti  
del Consorzio per lo smaltimento rifiuti, in quanto  questi si limitano a rispondere in modo evasivo e dire che  il ri-
fiuto in questione verrà ritirato al più presto.   Ora invece , davanti a dei dati precisi su tale dis servizio  sui giorni di 
eventuale ritardo,  siamo convinti di poter ottener e maggiori risultati. 

Per questo chiediamo a tutti di collaborare ed invi arci immediatamente segnalazione di giorno e tipo d i rifiuto 
non ritirato. 

Questa Amministrazione sta inoltre valutando se con tinuare con questo tipo di tassazione (TARSU) oppur e 
proporre una differente tariffazione in base al pes o di rifiuti prodotti. 
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Cari concittadini, mi son chiesto se nel mondo in cui tutti viviamo la correttezza, la 
rettitudine la morale sono ancora dei valori da tutti riconosciuti o sono delle belle pa-
role da leggere sui libri o atte a pulire la nostra coscienza … 
Premesso che chi scrive non ha l’intento di dare lezioni a nessuno di questi principi e 
valori fondamentali invito tutti voi a riflettere se questi tre sostantivi sono ancora dei 
valori riconosciuti da tutti. 

Molte volte io ho dei dubbi che lo siano , nell’era di internet e della comunicazione 
globale , della codifica del DNA, della scoperta delle micro particelle siamo in grado 
tutti di rispettare un accordo sulla parola ? siamo in grado di dire ho sbagliato?siamo 
capaci di dare le dimissioni prima che ne siamo obbligati? 

Beh , una parte minoritaria della nostra società crede in questi valori, la gran parte 
nega e tradisce questi valori quotidianamente. Il vivere in comunità(comune, regio-
ne,stato) comporta il rispetto delle regole che la stessa si è data , ma oggi assistiamo al fatto che coloro che “decidono” le 
regole sono i primi a non rispettarle trovando sempre una motivazione alla loro” anarchia” assistiamo tutti i giorni a queste 
episodi dalla politica nazionale a quella locale,dall’automobilista che ci insulta perchè gli abbiamo fatto notare che non ha 
messo la freccia per svoltare, all’arbitro venduto o allo sportivo dopato, al politico corrotto; la l nostra esistenza è una corsa 
contro tutti e la vittoria non dipende dalle capacità e dal merito , ma dai sotterfugi, dalle prevaricazioni. 

Quindi la domanda è perché non rispettiamo più questi valori? 
Dal mio punto di vista la risposta più attinente al vero è che rispettare e vivere con questi principi costi fatica senza otte-

nerne benefici immediati, essere in pace con se stessi avere una coscienza al di sopra di ogni sospetto rende la persona 
orgogliosa e vera e da dei valori certi alla nostra società, ma a livello materiale non da nulla di immediato; io credo che la 
nostra società abbia sostituito la coscienza con le cose , l’essere con l’avere,il vero con il falso; ma tutto questo ci ha spin-
to ad avere sempre più cose e sempre meno libertà di pensare e di agire, dato che sono i nostri valori consolidati che in 
determinate situazioni ci dicono come agire e e come comportarci , oggi viviamo per avere tutto sperando che non ci tolga-
no niente, ma stiamo perdendo diritti sul lavoro, nella libertà di stampa e di pensiero,nella rappresentatività, accettiamo 
tutto senza nulla obiettare ma siamo sempre più chiusi in un recinto che tutti facciamo finta di non vedere ….. 

Abbiamo disimparato a lottare proprio perché non abbiamo questi valori, lottare per qualcosa di materiale non porterà 
mai i popoli a trovare un accordo un’intesa per difendere il nostro pianeta dal dissesto in cui l’uomo lo sta portando, solo il 
riconoscere determinati valori universali aiuterà l’uomo a cooperare con gli altri , i nostri avi avevano una forte identità di 
valori che difendevano seppur nella povertà materiale. L’uomo deve sempre trarre insegnamenti dalla sua storia ed evitare 
che certi avvenimenti tragici  si ripetano, ma deve perseguire in ogni modo la correttezza, la rettitudine e la morale, per 
avere quel senso dell’Onore che tanto ci piace sentire ma poco adoperiamo nella nostra vita quotidiana, insegniamo questi 
valori alle future generazioni non propagandiamo il mondo dell’Usa e Getta sia sulle cose che sulle persone ; la quantità 
delle cose che noi avremo non sarà mai in grado di sostituire queste valori , quindi credo (spero che la mia non divenga 
un’ utopia) che bisogna adoperarsi per difendere questi valori e riconoscere e celebrare tutte le persone che abitualmente 
vivono secondo questi principi , il rispetto di questi  è fondamentale nella nostra vita quotidiana e prima di pretendere che 
sia astrattamente il prossimo a rispettarli dovremmo essere  noi stessi singolarmente a non tradirli… 

Noi tutti scegliamo quale tipo di regole darci che ne dite di ripartire da queste ??? Non sarà facile ma proviamoci … 
Spero di non avervi tediato troppo , chi vuol esprimere la sua opinione, ben accetta, può scrivere a noidimorion-

do@gmail.it  
Grazie a tutti voi  
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linee la nostra costituzione 
dato che forse non tutti han-
no presenti gli articoli fon-
danti, certo anche la nostra 
classe politica senza esclu-
sione di colore dovrebbe 
conoscerla (non sempre è 
così purtroppo), da lì dobbia-
mo andare avanti nel pro-
cesso di unificazione  e ren-
dere il nostro stato unito e  
rivolto alle generazioni future 
senza perdere tempo e risor-
se nelle lotte tra partiti senza 
giungere a nulla di costrutti-
vo per i cittadini, a mio mo-
desto modo di vedere la 
soluzione non è dividere gli 
italiani (come alcune forze 
politiche vorrebbero fare ) 
ma unire e cementare le 
fondamenta di questo stato 
con il rispetto fra le recipro-
che istituzioni e delle scelte 
democratiche assunte dai 
cittadini nel principio del be-
ne comune .�
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Il 2 giugno abbiamo cele-
brato la festa della repubbli-
ca una ricorrenza che deve 
unire tutti gli Italiani e dare 
loro il senso dello stato. 

Come tutti voi saprete nel 
1946 la scelta tra repubblica 
e monarchia non fu così 
scontata , l’esito del referen-
dum fu incerto fino all’ultimo 
e il rischio di una guerra civi-
le era altissimo; credo che le 
tensioni e gli scontri che 
ancora oggi vi sono nel no-
stro paese tra le varie fazioni 
politiche nascano dal quei 
giorni con il paese sull’orlo di 
una guerra civile dopo la 
devastante seconda guerra 
mondiale . 

Io dalle testimonianze che 
ho sentito di quegli anni pen-
so che sia chi ha scelto la 
monarchia sia chi ha scelto 
la repubblica credeva nei 
valori e nei principi che cia-

scuna delle due forme di 
stato sosteneva, il referen-
dum sancì la vittoria della 
repubblica e la forma di stato 
che l’Italia si è data e che 
ora non è più in discussione. 

Rimangono comunque 
ancora oggi gli strascichi 
delle due opposte fazioni 
seppur diluite nei vari partiti 
attuali . Noi italiani dobbiamo 
proseguire quel processo di 
unificazione iniziato con la 
carta costituzionale promul-
gata nel 1948 in cui le oppo-
ste fazione seppur nella loro 
convinzioni giunsero ad un 
accordo per dare agli taliani 
dei principi comuni median-
do e rinunciando a qualcosa 
pur di dare agli Italiani una 
casa comune. 

Oggi seppur alcuni dicono 
che non ci sono più le ideo-
logie bisogna rifarsi ai princi-
pi della carta costituzionale e�
la prima cosa che mi viene in 
mente é conoscere a grandi 

����
�
������������������
��������

��
�����

Cari concittadini , giunti alla 
terza pubblicazione del no-
stro giornalino mi sono posto 
una domanda,  il nostro gior-
nalino seppur fatto nel conte-
nimento dei costi, ha dei costi 
che riguardano carta e toner 
per la stampa, i costi ammon-
tano a circa ventuno euro ad 
uscita (quindi 85 euro annui 
per 4 numeri), quindi si pone 
il problema se i cittadini sono 
disposti ad accettare questi 
costi, visto che si tratta di uno 
strumento di tutti. 

Il nostro giornalino è fatto in 
versione austera e con la 
collaborazione di volontari 
che si prestano per gli articoli 
e la distribuzione  ma i costi 
menzionati sopra sono stati 
in questi primi 3 numeri a 
carico del Comune di Morion-
do Torinese e dato che 
l’amministrazione deve ren-
dere conto ai cittadini volevo 
informarvi di questi costi e 
chiedervi di comunicarmi via 
e-mail o quando vi capita di 
passare in comune attraverso 
un questionario che sto pre-
parando se siete d’accordo 
che questi costi siano soste-
nuti dal comune oppure di 
vagliare l’ipotesi di ricorrere 
secondo voi ad altre fonti , 
nel questionario vi saranno 
due voci da scegliere: 
 

· spese sostenute 
dal comune , 

·  fondi da ricercare 
altrove ,  

 
il vostro nome e cognome  
la vostra firma(in modo che il 
tutto sia attendibile e veritie-
ro). 

Vi chiedo questo in modo 
che il tutto sia il più traspa-
rente  e condiviso dai cittadi-
ni, molti hanno scritto al gior-
nale in questi mesi e mi han-
no posto delle domande e 
fatto delle proposte; io ringra-
zio tutti coloro che mi scrivo-
no e che danno il loro contri-
buto , non sempre riesco a 
essere puntuale nelle rispo-
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ste ma farò di tutto per velo-
cizzarle. Ritornando alla 
voce costi per mia scelta  ho 
voluto fare  il giornalino in  
bianco e nero e non a colori 
per contenere al massimo i 
costi(a colori i costi sarebbe-
ro quadruplicati ) anche per 
ciò che riguarda la stampa e 
la grafica me ne occupo per-
sonalmente, dato che far 
fare l’impaginazione da una 
tipografia( i risultati sarebbe-
ro  più gradevoli) aumente-
rebbe di molto il costo per 
ogni numero. 

I miei propositi futuri per il 
giornalino sono quelli di con-
tinuare almeno per i prossimi 
quattro anni in cui farò parte 
del consiglio comunale, di 
dare sempre più notizie ri-
guardanti  le attività e le ini-
ziative comunali, purtroppo 

in Italia si tende sempre a 
essere faziosi quando si 
tratta di dare informazioni 
sull’operato delle ammini-
strazioni sia a livello nazio-
nale che locale, la mia idea e 
d i  d a r e  s p a z i o 
all’informazione più che alla 
propaganda ; oltretutto in 
una realtà piccola come la 
nostra la propaganda fine a 
se stessa è inutile visto che 
ogni cittadino può esercitare 
facilmente il suo diritto-
dovere   di controllo e verifi-
ca  sulle cose che vengono 
dette e scritte . 

Alcuni di voi mi hanno  
chiesto di dare visibilità su 
questo giornalino ai consigli 
comunali, ricordo che gli 
stessi sono pubblici ed ogni 
cittadino può presenziare, i 
manifesti di convocazione 

sono affissi in Piazza Vittorio 
Veneto e le delibere (il no-
stro sito è in via di aggiorna-
mento ci vorrà ancora un po’ 
di tempo ) saranno visibili sul 
sito; per quando mi riguarda 
cercherò di dare una visibili-
tà neutrale e sintetica su 
determinate delibere . 

Invito nuovamente la mino-
ranza a partecipare con le 
loro impressioni e richieste. 

Ringrazio come sempre 
tutti coloro che mi aiutano 
nella stesura degli articoli e 
tutti i cittadini che scrivono al 
giornale mi auguro sempre 
più numerosi , , basta anche 
un e-mail con le vostre im-
pressioni ringraziandoVi tutti 
vi do appuntamento al pros-
simo numero …. 
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Il piano regolatore è in dirit-
tura d’arrivo ,fino a fine giu-
gno è stato esposto in comu-
ne per i canonici 30 gg in cui 
i cittadini possono presenta-
re le osservazioni ora verrà 
inviato in regione per 
l’approvazione definitiva. 

Nell’ultimo consiglio comu-
nale infatti il piano regolatore 
è stato deliberato  
all’unanimità con l’esclusione 
dal voto dei consiglieri-
assessori interessati dallo 
stesso.Sia la maggioranza 
che la minoranza hanno rite-
nuto che  era necessario 
dare il via libera all’ultima 

variante del l PRG (vedi im-
magine  accanto),di cui si é 
parlato nel numero prece-
dente del giornalino, richie-
sta dalla Regione. 

Ora la Regione si riserverà 
un ulteriore analisi dei docu-
menti ed entro(speriamo !) 
brevissimo tempo dovrà rein-
viarcelo per renderlo definiti-
vamente attuativo. 

Vi terremo comunque infor-
mati... 
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da tennis , si procederà an-
che ad alcune opere di siste-
mazione dell’intero comples-
so scuola-campo sportivo e 
grazie al finanziamento al 
comune costerà eur 42.440 
da diluire in 10 anni a fronte 
della spesa totale di 88.000 
quindi un notevole risparmio 
per la cittadinanza che con-
sentirà appunto di realizzare 
opere nel complesso scuola– 
campetto polivalente che è il 

quasi totalità degli interessi). 
 
Con questo denaro verran-

no effettuati lavori di adegua-
mento del campo sporti-
vo,verranno realizzati bagni 
con docce e spogliatoi e ci 
sarà finalmente un collega-
mento fisico diretto tra la 
scuola ed il campo sportivo, 
ricordiamo che sullo stesso 
campo sono gia state siste-
mate la rete da pallavolo e 

cuore pulsante del paese e 
al quale l’attuale amministra-
zione non ha nessuna inten-
zione di rinunciare . 
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La strada di Lovencito è stata riaperta dopo i lavori di ripristino per la frana avvenuta lo scorso anno , è stata riasfaltata ed 
è stato costruito il muro di  consolidamento per sostenere il terreno con sistemazione dell’intero tracciato. La nuova strada 
fatta dal Comune per servire i cittadini durante il periodo dei lavori rimarrà comunque aperta e disponibile. 
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La riapertura della provinciale Moriondo-Castelnuovo slitterà di alcune settimane ,dato che si è reso necessario  
un’ulteriore tratto di muro di sostegno e la Provincia,ricordiamo che entambi i lavori sia a Lovencito sia la provinciale Morion-
do-Castelnuovo sono stati eseguiti sotto il patrocinio della Provincia di Torino , ha posticipato la riapertura. 

Il sindaco Beppe Grande facendosi carico delle richieste  degli esercizi commerciali del paese,i quali  hanno avuto un calo 
di lavoro notevole dovuto alla chiusura della strada, ha chiesto ed ottenuto dalla Provincia la riapertura di una corsia a senso 
alternato, il tutto dovrebbe partire nell’ultima settimana di luglio fino alla riapertura definitiva della strada . 
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L’attuale amministrazione 

ha richiesto ed ottenuto dalla 
Regione,legge 35 95 anno 
2009,l’accesso ad un finan-
ziamento CONI di 88.000 
euro; di cui 35.000 dati dal 
CONI a fondo perduto, e per 
i restanti 53.000 , a carico 
del comune con mutuo de-
cennale dell’istituto di credito 
sportivo,eur 10560  dati dalla 
Regione (praticamente la 
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alzano i livelli di colesterolo LDL e provocano aumento di peso. 
 
Esistono anche sostanze che stimolano la cellula beta del pancreas a produrre insulina e vengono utilizzati nei casi in cui la 
quantita' di insulina e' ancora elevata ma non sufficiente. 
 
In questa classe di secretagoghi troviamo le solfaniluree le quali in condizioni di insulino resistenza potrebbero far peggiora-
re l'iperinsulinemia e la stessa insulino-resistenza .Inoltre esse favoriscono l'incremento di peso .Per ultimo la stimolazione 
della produzione dell'insulina lontano dai pasti puo' esporre il paziente a episodi ipoglicemici. Oggi pero' esistono sul merca-
to alcune sulfaniluree che agiscono sulla cellula beta del pancreas solo al pasto,cioe' quando la glicemia si innalza ed e' 
necessario potenziare la risposta insulinemica. Esse sono la glimepirideo la glicazide a rilascio modificato. Altri secretagoghi 
che si caratterzzano per un'azione estremamente veloce e una emivita molto breve (tre ore circa) sono i derivati dell'acido 
benzoico o glinidi come la repaglinide. 
 
Per le loro caratteristiche essi limitano il rischio di ipoglicemie lontano dai pasti e favoriscono il controllo del picco glicemico 
post prandiale.   
Ci  sono da poco sul mercato italiano farmaci che sono capaci di mimare l'azione delle incretine ,ormoni prodotti a livello 
dell'intestino  .Le azioni di tale ormone sono fondamentali ai fini di un adeguato controllo metabolico .Infatti esso stimola in 
maniera glucosio-dipendente la produzione e la secrezione di insulina ,rallenta lo svuotamento gastrico ,riduce il senso di 
fame,ha un effetto trofico sulle cellule del pancreas. Di questi farmaci gia' disponibile sul mercato c'e' l'exenatide 
che si somministra per via sottocutanea e gli inibitori dell'enzima che degrada le incretine il sitagliptin e il vildagliptin a som-
ministrazione orale . Tutti tali farmaci riducono l'emoglobina glicata, ma gli incretino-mimetici riducono il peso corpore-
o.Quando si dimostra un deficit insulinico che non si riesce a dominare con i farmaci descritti ,occorre ricorrere alla terapia 
insulinica. I picchi glicemici post prandiali devono essere controllati dagli analoghi dell'insulina ad azione ultrarapida
(lyspro,aspart e glulisina) che per la loro breve emivita limitano il rischio di ipoglicemie lontano dai pasti. 
Nei casi in cui si abbia un deficit della produzione basale di insulina ,si deve ricorrere agli analoghi dell'insulina ad azione 
lenta,come la glargine e la detemir . 
 
Per ridurre pero' efficacemente il rischio cardiovascolare del paziente diabetico di tipo 2 e' fonamentale non limitarsi al solo 
controllo della glicemia , ma occorre combattere l'insulino-resistenza e ricorrerere al controllo di tutti i fattori di rischio cardio-
vascolare associati al diabete. 
 
Pertanto e' necessario combattere l'obesita' con adeguate misure dietetiche e con un'attivita' fisica 
regolare. Una misura poi fondamentale e' quella di ridurre i lipidi sotto le soglie indicate. 
In tale ottica il ruolo delle statine e' basilare . 
 
Il DM di tipo 2 pertanto rappresenta un problema complesso in ordine alla prevenzione delle 
sue complicanze cardiovascolari ,che va affrontato non limitandosi a contrastare l'iperglicemia, ma correggendone le cause 
e curando il diabetico secondo una visione olistica. 
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 Dott.ssa FASANO   
tel 3381991031 

Dott.ssa PARISI  
tel 3471433189 

Dott.ssa CAPRIOLO  
tel 3332400948 

Lunedì 14.00-16.00 
Buttigliera 

9.00-12.00 Moriondo  
14.00-16.00 Buttigliera 

8.30-9.30 Buttigliera 
10.00-11.00 Passerano  

Martedì 8.00-10.00  Buttigliera 
12.00-13.45 Moriondo  

9.00-11.00 
Moriondo 

13.00-14.00 Albugnano 
14.30-15.30 Cerreto 

Mercoledì 8.00-10.00 Buttigliera  9.00-11.00 Buttigliera  15.00-16.00 Moriondo  
16.30-17.30 Passerano 

Giovedì 16.00-19.00 Buttigliera  9.00-11.00 
Moriondo 

8.30-9.30 Buttigliera  

Venerdì 8.30-10.00 Moriondo  
10.30-12.30 Buttigliera  

14.00-16.00 Buttigliera  
Sab 9.00-11.00 Buttigliera 

9.00-10.00 Albugnano  

lun mar mer gio ven sab 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
chiuso pm  

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
chiuso pm 

Farmacia Aricò 
Via Ignazio Matta 1 
10020 Moriondo 
tel. 011 9876147 
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La prevalenza del diabete mellito e' in continuo aumento a causa di stili di vita 
inadeguati,dieta squilibrata e scarsa attivita' fisica. Si stima che in occidente il diabete sia attor-
no al 6% . Il diabete mellito e' una sindrome endocrino-metabolica caratterizzata da iperglice-
mia persistente. Esso si associa a complicanze acute come il coma diabetico e spesso a com-
plicanze cronico degenerative che possono interessare sia i piccoli che i grossi vasi sanguigni. 
 
Le glicemie comprese tra 100mg/dl e 125mg/dl (alla seconda)vengono inserite nella categoria 
dell'alterata glicemie a digiuno, che costituisce fattore di rischio per il futuro sviluppo di  diabete 
e di malattie cardiovascolari .  
 

In base a criteri etiopatogenici si distinguono diversi tipi di diabete mellito: 
 
a) tipo 1 di origine autoimmune e caratterizzato da insulinopenia; 
 
b) tipo 2 innescato da un deficit di attivita' fisiologica dll'insulina la cui concentrazione nel plasma e' spesso normale o aumen-
tata; 
 
c) il diabete mellito secondario dovuto a cause di iperglicemie ben precise come ad es. malattie del pancreas ,uso di alcuni 
farmaci,endocrinopatie; 
 
d ) il diabete mellito gestazionale che insorge in gravidanza. 
 
La forma piu' frequente di diabete mellito e' il tipo 2 che costituisce il 90% dei casi e 
si sviluppa solitamente negli adulti in sovrappeso o obesi. 
La base fisiopatologica del diabete mellito di tipo 2 e' rappresentata dall'insulini resistenza 
che e' una difficolta' dell'insulina a svolgere le sue normali azioni biologiche sui tessuti periferici 
,compresa quella di ridurre la glicemia . 
 
Per impedire l'aumento della glicemia ,le cellule beta del pancreas producono quantita' di insulina 
superiore alla norma  grazie alla quale si riesce a mantenere una glicemia normale per 
molti anni,impedendo lo sviluppo del diabete. 
 
Quando l'azione compensatoria non e' piu' possibile si incomincia ad assistere ad un incremento della glicemia a digiuno e poi 
del franco diabete con valori superiori a 126mg/dl(alla seconda). 
 
Le complicanze cronico-degenerative a carico dei piccoli vasi sono definite complicanze micro 
vascolari e interessano prevalentemente le venule , i capillari e le arteriole della retina (retinopatia diabetica) e del rene 
(nefropatia diabetica ). I diabetici possono essere colpiti dalla neuropatia diabetica che puo' interessare sia la componente 
sensitivo-motoria che quella neurovegetativa. 
 
Le complicanze microvascolari possono essere prevenute mantenendo uno stretto controllo della glicemia. Le complicanze 
che interessano i grossi vasi sono caratterizzate dallo sviluppo di stenosi aterosclerotiche che sono responsabili di eventi clini-
ci, come l'infarto del miocardio, l'angina 
pectoris , l'ictus cerebrale ,l'arteriopatia obliterante cronica degli arti inferiori. 
 
Nel diabetico l'aterosclerosi e' piu' precoce e piu' diffusa che nel resto della popolazione, 
e le complicanze cardiovascolari sono responsabili del 75% dei decessi. 
 
Un controllo glicemico ottimale svolge un ruolo preventivo parziale nell'incidenza di eventi cardiovascolari,in quanto ci sono 
fattori di rischio tra cui l'insulino resistenza ,i picchi iperglicemici 
post prandiali ,l'obesita' l'ipertensione arteriosa e alterazione dell'assetto lipidico. 
Il caposaldo della terapia del diabete mellito di tipo 2 e' uno stile di vita adeguato , che consiste 
in una dieta bilanciata  e in un'attivita' fisica lieve-moderata regolare(passeggiate a passo spedito, 
bicicletta ,nuoto,cyclette,etc.....) per almeno 30 minuti al giorno. 
 
I farmaci usati nel DM2 sono gli insulino -sensibilizzanti  che agiscono sull'insulino-resistenza. 
 
Tra questi farmaci quello di prima scelta e' la metformina che va somministrata subito all'esordio del diabete. Si comincia con 
la somministrazione subito dopo i pasti ,iniziando con un basso 
dosaggio da aumentare gradualmente al fine di minimizzare i possibili effetti collaterali sull'apparato gastroenterico. 
Altri farmaci insulino sensibilizzanti sono i glitazoni di cui fanno parte il pioglitazone e il 
rosiglitazone .Essi sono in grado di ridurre l'insulino-resistenza, attraverso un meccanismo che 
e' legato ad una minore produzione e dismissione in circolo di acidi grassi liberi da parte del tessuto adiposo.Purtroppo pero' 

� L’amministrazione di Moriondo sta cercando una soluzione per trasformare la fontana di Piazza Vittorio Veneto; la 
fontana attuale ha delle perdite di acqua dalle parti murarie che per metterle a posto costerebbero al comune tra i 7e gli 8000 
euro, non giungendo comunque ad una soluzione definitiva, dato che il getto centrale non è funzionante e comunque le perdi-
te nella parte murarie anche dopo l’intervento potrebbero ripresentarsi. 

 

Tra le varie idee ne sono state vagliate tre per 
ora:  

1 - sarebbe quella (vedi fig 1) di togliere la parte 
muraria portando il tutto al piano piazza con un 
getto di acqua centrale(stile piazza Castello a 
Torino) 

2- (vedi fig 2) di lasciare l’acqua solo al centro e 
rendere pedonale  la parte attualmente occupa-
ta dalla vasca più grande  

3– trasformare la fontana attuale in un’aiuola 
con varietà di fiori e di colori e affidare la cura e 
la manutenzione del verde ad un vivaista in 
cambio di un ò di pubblicità,”con questa soluzio-
ne”  dice il vicesindaco Giulio Aiassa “si può 
risolvere il problema della fontana in tempi brevi 
ed evitare opere murarie molto costose,,inoltre 
anche in futuro si potranno prendere in conside-
razione altre soluzioni” all’obbiezione  se non 
sia sotto il vincolo della regione che concedette 
il finanziamento “le condizioni del finanziamento 
sono quelle di non mutare la piazza ,ma il tra-
sformare la fontana in un aiuola non è contro i l 
vincolo regionale” ancora Aiassa . 

 

 

Quindi per la “festa del coj” a-
vremo forse una nuova immagine 
della fontana , i moriondesi potran-
no comunque esprimere la loro 
opinione compilando un questiona-
rio con le varie soluzioni che verrà 
distribuito nei prossimi gg , in cui 
con potranno barrare la casella con 
la soluzione 1,2, o 3 ed in basso 
inseriranno il loro nome e cognome; 
il questionario basterà lasciarlo in 
comune ; si può anche comunicare 
la propria opinione scrivendo  al 
giornalino noidimorion-
do@gmail.com e menzionando la 
soluzione scelta .. 
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Fig. 1 

Fig. 2 
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Riassunto della puntata precedente. 
Il nostro Comune ha aderito al progetto Piano Locale Giovani , finanziato dalla provincia di Torino, partecipando al “Tavolo 
tecnico “ di lavoro e di confronto sulle politiche giovanili che si riunisce a Chieri (Ente capofila), insieme ad altri Comuni del 
circondario.  
Dopo numerosi incontri si è deciso di affidare ad una cooperativa specializzata nel settore la coordinazione delle varie propo-
ste e richieste fatte durante le riunioni. 
Forse qualcuno si chiederà che senso possa avere occuparsi dei giovani che in fondo hanno già molta più libertà, molte più 
possibilità,  anche economiche, rispetto ad un tempo. In effetti si tratta di scelte che non sono politiche  ma sociali:  se i ra-
gazzi di oggi si disaffezionano alle questioni di pubblica utilità è perché non sentono  il territorio in cui vivono come proprio, se 
non credono più nelle istituzioni forse l’hanno imparato da noi, che siamo facili alle critiche, ma ci tiriamo sempre indietro 
quando  si tratta di fare delle proposte o di spendere del tempo per la comunità. Insomma inutile rimpiangere i tempi del ritro-
vo al bar, le esigenze sono cambiate, le famiglie sono cambiate e se noi pretendiamo dai nostri ragazzi che siano dei cittadini 
consapevoli dei diritti che hanno e dei cittadini che  sappiano  far crescere il nostro paese (può essere inteso come Moriondo 
o come Italia), bisogna dar loro opportunità e buon esempio.  
Certo non tutti avranno una vocazione “civica” ma ricordare che esiste un’organizzazione statale che (bene o male) si occupa 
di loro può essere un inizio… solo così qualcuno potrà crescere e diventare la forza futura delle realtà esistenti sul territorio 
come la Pro-Loco o la Polisportiva o l’Oratorio o sarà in grado di gestire nuove proposte. 
I Comuni  che hanno aderito al Piano Locale Giovani hanno scelto di promuovere attraverso le loro attività “La  carta dei Diritti 
Fondamentali dell’Unione Europea. Questo documento è stato sottoscritto e proclamato dai Presidenti di Parlamento europe-
o, Consiglio e Commissione in occasione del Consiglio europeo di Nizza il 7 dicembre 2000. 
La Carta è frutto di una procedura originale — senza precedenti nella storia dell'Unione europea — che si può così riassume-
re: 
il Consiglio europeo di Colonia (3/4 giugno 1999) conferisce mandato ad una Convenzione di redigere il progetto, 
la Convenzione si costituisce nel dicembre 1999 (Cfr. in allegato la composizione della Convenzione: EN - FR) e approva il 
progetto il 2 ottobre 2000, 
· il Consiglio europeo di Biarritz (13/14 ottobre 2000) conviene all'unanimità sul progetto e lo trasmette al Parlamento euro-
peo e alla Commissione, 
· il Parlamento europeo lo approva il 14 novembre 2000 e la Commissione il 6 dicembre 2000, 
il 7 dicembre 2000 a Nizza i Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione a nome delle rispettive 
Istituzioni sottoscrivono e proclamano la Carta . 

La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea riprende in un unico testo, per la prima volta nella storia dell'Unione euro-
pea, i diritti civili, politici, economici e sociali dei cittadini europei nonché di tutte le persone che vivono sul territorio dell'Unio-
ne. 
Questi diritti sono raggruppati in sei grandi capitoli: 

· Dignità 
· Libertà 
· Uguaglianza 
· Solidarietà 
· Cittadinanza 
· Giustizia 
 
Chiarito quindi l’obiettivo di fondo, il progetto si è consolidato in interventi che hanno appoggiato iniziative già presenti  o pro-
poste nei vari Comuni del circondario ad esempio a Pecetto si svolgerà un Torneo di Calcetto per i diritti umani e ogni gioca-
tore avrà stampato un articolo della Carta sulla propria pettorina, ad Andezeno invece si è appena svolta una biciclettata che 
prevedeva delle tappe “rifocillanti “ per il corpo ed anche di riflessione per l’anima con la lettura di alcuni articoli con accompa-
gnamento musicale. A Pino Torinese il 17 giugno si è svolto  un “Conversatorio sui diritti “ a cui parteciperanno relatori illustri 
e non. Inoltre sono stati attivati vari laboratori (Dj, Street Art, Fonico, radiofonico), essendo il territorio molto vasto si è organiz-
zato una partecipazione  formata da gruppi di comuni.Il Comune di Moriondo ha individuato quattro ragazzi che avevano 
l’opportunità di frequentare a titolo totalmente gratuito un vero corso da Dj che è appena cominciato ed è seguito  da un e-
sperto del settore “Enrico Piva”, la speranza è che le competenze acquisite possano poi essere donate anche alla collettivi-
tà…  

L’evento conclusivo della prima annualità si è svolto a Chieri il 20 giugno 2010 presso l’area Caselli 

Per ora Moriondo non ha accolto manifestazioni o laboratori ma potrebbe farlo per la prossima annualità, si ac-
cettano idee e proposte infatti il problema maggiore è riuscire a coinvolgere con la speranza che ciò diventi realtà 
vi rimando alla prossima puntata � � � � � � � � �
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Secondo: continuate care 
mamme giovani , aportare in 
Chiesa i vostri bimbi piccoli, 
anche in carrozzella, come 
già fate.Non vi preoccupate 
se qualche volta lodano Dio 
al alta voce ! 

 

Terzo: alla domenica matti-
na , se non c’è urgenza per 
altre cose, non state 

sull’uscio di casa a guardare 
il giardino e le rose  o a por-
tare a spasso il vostro cane 
durante la Messa, se mai 
fatelo…..durante i Vespri del 
pomeriggio! 

 

( beati i tempi passati in cui 
c’era tempo per tutto anche 
per la partita ai tarocchi……. 
Alla domenica) 

 

Vi ringrazio se vorrete gradi-
re le mie parole con amici-
zia . 

 

         ��
��		�����,�
�0����  

 

���
������������
���1��22�

����������)�� ����
������

 

Cari concittadini alleghiamo con questo numero del giornalino il volantino della 
polisportiva moriondese nata quest’anno invitiamo tutti gli interessati a contatta-
re la stessa per proporre idee e dare adesione , in futuro pubblicheremo gli 
eventi e le manifestazioni organizzate dalla polisportiva .  
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Vorrei stavolta assumere i 
panni di uno qualunque che 
si interroga pubblicamente 
su problemi che riguardano 
me ma, spero, anche voi 
tutti, e se ci sarà chi vorrà 
rispondere cioè interloquire, 
per iscritto o verbalmente, 
ben venga.  

Ci sono  nella vita di tutti 
molte tristezze provocate 
talora da dubbi ed incertez-
ze. 

Più gravi sono i dolori per 
accadimenti luttuosi o trage-
die varie: recentemente ab-
biamo attraversato a Morion-
do giorni strani di molti addii 
consecutivi,alcuni inaspetta-
tie gravi come in particolare 
quello di Davide, Ser-
gio ...ecc… 

Ed è in seguito a certi avve-
nimenti che ci sentiamo 
maggiormente stimolati a 
pensare sui problemi esi-
stenziali, e farci delle doman-
de serie. 

Una domanda in particolare 
mi picchia costantemente n 
testa: come mai così tante 
persone, oggi, si lasciano 
andare nella vita come tante 
barchette di carta sulla cor-
rente del fiume della vita che 
porta….. Dove non si vuol 
pensare e sapere? Da sem-
pre l’uomo sapiens o almeno 
pensante vuol essere artefi-
ce del suo destino ...ma è 
andato verso “l’oltre” che la 
pigrizia umana si arresta.E 
l’uomo diventa per sua scelta 
miope. 

Il campo della filosofia prima 
e della teologia poi apre vasti 
o r i z z o n -
ti.l’assoluto ,l’infinito,l’eterno.
Ma per paura di cadere nel 
fosso dei bordi delle strade 
della nostra vita stentiamo a 
innalzare lo sguardo in alto, 

verso le stelle, verso mete 
annunciate e misteriore, altre 
la vita breve quaggiù. 

Anzichè affrontare il mistero 
nella correttezza del pensie-
ro e dell’agire,l’uomo moder-
no prefer isce evi tare 
l’angoscia dell’incognità imi-
tando, scusatemi, il rospos 
che sta a suo pieno agio 
nella palude, nel fango dicia-
mo,della cultura moderna 
che ammorba il mondo intero 
e non ha più domande, ma 
solo proposte indecenti e 
piano piano rende schiave le 
coscienze. 

Quasi che la conoscenza di 
oggi e il progresso scientifico 
non abbiano più bisogno di 
Dio. 

Per tanti, troppi, sembra che 
il pensiero dominante sia di 
prendere le distanze da tut-
to.Personalmente e ne faccio 
un senso di colpa incontrare 
per le strade, per i campi, tra 
le case persone amiche sul 
piano umano, e ringrazio, ma 
alle quali sembra , non inte-
ressare il motivo per cui ho 
speso la mia vita, cioè la mia 
missione di prete, di cristia-
no. 

Prete certamente con i limiti 
dell’età e stanchezze varie, 
ma proprio per questo biso-
gnoso di sentirsi ancora utile 
e sorretto.E’ non solo un mio 
problema, ma ritengo di tutta 
la comunità che si sentirebbe 
all’improvviso impoverita, 
c om e  s em p re  ac c a -
de,allorquando il prete, la 
posta,la scuola, il panettiere 
viene a mancare in paese. 

“Non di solo pane vive 
l’uomo”.Eterna realtà monito 
occultato purtroppo. 

Dunque il disagio, la crisi di 
tanti preti e della Chiesa 
stessa di oggi sapete qual è?
Quando la campagna è sec-

ca , la lumaca si chiude in se 
stessa e rimane lì, e solo 
quando viene la pioggia essa 
mette fuori la testa ed inco-
mincia a foraggiarsi. I preti
(non tutti!)sono oggi come le 
lumache nella campagna di 
erba secca che stanno di-
ventando le loro parrocchie . 

L’unica pioggia che cade è 
quella delle devastanti gran-
dinate prodotte dalla odierna 
cultura che ha relegato Dio 
in soffitta o in cantina , da 
acciuffare solo nei momenti 
strategici per ben apparire o 
avere occasione di festeg-
giare, o congedare con ono-
re i propri morti.Ahimè dove 
sono finiti i valori perenni che 
hanno fondato la cosiddetta 

“societas cristiana” ? 

Cattedrali stupende , santi 
inimitabili, opere di carità 
incredibili, missionari consu-
mati per i poveri.  

Niente:strombazzando, in 
lungo e in largo, alcuni scan-
dali vogliono far dimenticare 
tutto……. Come se il Vange-
lo non fosse più libro di veri-
tà! 

Come  fanno i preti a non 
sentirsi stanchi, come fanno 
a non ritirarsi come lumache 
dentro il guscio? 

Questa è la mia domanda! 
Preghiamo Dio che non ri-
nunci ad essere “Il Misericor-
dioso”! 

Brava gente di Moriondo 
perché possa sentire utile la 
mia modesta presenza in 
mezzo a voi, per ora, tre 
cose vi chiedo accoratamen-
te: 

 

Primo: sostenete i nostri 
adorabili chierichetti perché 
continuino a presenzia-
re……….sempre con gioia 
alla S.Messa 
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sionista.   Le opere saranno 
esposte al pubblico e pre-
miate durante la festa di Mo-
riondo. 

Il percorso della randonnée 
ha due itinerari, uno di 200 
km, necessario per conse-
guire il regolare brevetto, ed 
uno di 130 km. 

La partenza, da Moriondo, 
avverrà tra le ore 7,00 e le 
8,00 passando per, Costi-
gliole d’Asti, Cravanzana, 
Bossolasco, Cortemilia, Ca-
nelli, Asti, Callianetto, Piea e 
ritorno a Moriondo entro le 
ore 21,30. 

L’iscrizione del costo di € 
10.00 comprenderà oltre ai 
documenti di viaggio un pro-

dotto tipico locale e 
l’eventuale assistenza straor-
dinaria sul percorso. 

Queste manifestazioni, turi-
stico-sportive, hanno avuto 
negli ultimi anni un notevole 
incremento di partecipanti 
perciò speriamo anche noi di 
raggiungere dei numeri im-
portanti. Avremo la soddisfa-
zione, nel nostro piccolo, di 
contribuire alla promozione 
turistica di Moriondo dei suoi 
prodotti e del territorio pie-
montese. 

 

N.B. al momento 
dell’uscita del giornalino la 
randonee si è già svolta  

 

 

 

SCUOLA DI CICLISMO 
 

Desideriamo ricordare ai 
Moriondesi che le lezioni di 
ciclismo sono attive. Il ritrovo 
è solitamente il martedì ed il 
venerdì alle 16,30 (se non 
piove). 

Inoltre desideriamo ribadire 
che la scuola di ciclismo ha 
come principale obiettivo 
quello di insegnare a 
“guidare” bene la bicicletta 
ed il più corretto comporta-
mento stradale per ridurre al 
minimo i rischi. 

I ragazzi che sanno “guidare” 
bene la bicicletta avranno 
meno problemi quando Poi, 
se qualche ragazzino avesse 
voglia di impegnarsi in que-
sto sport si potranno fare 
programmi individuali specifi-
ci di allenamento e parteci-
pare alle gare di categoria . 
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Si avvicina rapidamente la 
partenza della nostra prima 
manifestazione 2010, la 
“Randonnée dal Monferrato 
alle Langhe”. 

La randonnée, parola france-
se, in italiano significa turi-
smo in modo autonomo e 
con esercizio fisico. 

Nel nostro caso, proponiamo 
del turismo in bicicletta, in 
totale autonomia, indicando 
un percorso “circolare” che 
permette di ammirare un 
paesaggio vario e meravi-
glioso in un territorio che 
include monumenti e storia 
di notevole interesse. 

Per stimolare i ciclisti ad 
affrontare il viaggio con lo 
spirito “giusto” abbiamo pen-
sato di abbinare alla randon-
née un concorso fotografico 
a tema libero. 

Le fotografie saranno poi 
selezionate da una giuria di 
esperti composta da due 
pittori ed un fotografo profes-

  
Il 6 giugno quattro portacolori  
(nella foto da destra Andrea Bertagna –
Maurizio Pennazio-Giulio Aiassa –
Giacomo Cagnetta) 
della Tartaruga Turbo Bike hanno parteci-
pato alla Milano-Sanremo amatori che si 
disputa sullo stesso percorso della classi-
cissima di primavera,  la gara si corre sulla 
distanza di km 295  parte da Milano si diri-
ge verso Ovada  si sale al Turchino, si 
scende a Genova e si percorre l’aurelia in 
direzione Sanremo affrontando negli ultimi 
15 km le salite della Cipressa e del Poggio 
per poi giungere alla meta di Sanremo. Alla 
gara hanno partecipato circa 850 atleti , 
280 gli italiani ,il resto degli iscritti erano 
stranieri con folti gruppi provenienti dalla 
Germania,Svizzera e Francia . 
I dati di classifica sono disponibili sul sito 
della Winnig Time( cronometrista ufficiale) . 
Un plauso particolare va al presidente  
Giulio Aiassa (63 anni) alla sua quarta           

Mi-Sa, che  seppur quest’anno  con una preparazione insufficiente ,ha percorso 200 km della gara(ricordo che le precedenti 
tre le aveva  tutte portate a termine) ,e si è dimostrato un grande  motivatore del gruppo .Diamo comunque appuntamento 
al prossimo anno….chi si vuole aggregare….     
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della festa su Audiocoop, il 
sito web con tutte le news 
della nuova musica italiana, 
e menzione sul sito della  

 
Cabalesta. 

 
Ma di Moriondo si parla 

anche a livello internaziona-
le. Sul sito della festa del 
Ministero della cultura fran-
cese che co-ordina gli eventi 
il manifesto di Moriondo è 
pubblicato con altri 78 del 
mondo intero, dalle isole Fidj 
a New York,  a Londra, a 
Quito etc. Gli altri manifesti 
italiano sono di Roma, Avelli-
no, San benedetto del Tronto 
e Lucca. Sullo stesso sito, 
nella pagina dei links, ci so-
no i link a sei siti italiani tra 
cui…il sito della Pro Loco di 
Moriondo. Ed infine, per 
l’Italia, il sito del Ministero 
francese ha pubblicato 8 
programmi tra cui quello di 
Moriondo.  

 
 
 
Il sito Les echos de la 

fête, contiene foto dei vari 
eventi nel mondo. Vi sono 
foto da 41 paesi nel mondo 
e, per l’Italia, ci sono solo 
13 foto di cui tre di Morion-
do. Inizialmente ce n’erano 
sette in tutto di cui cinque 
di Moriondo. Poi, senza dir 
niente a nessuno, ne han-
no tolte due nostre ed ag-
giunte 8 di Roma. Roma 
ladrona, direbbe qualcu-
no….ma siamo signori, è 
pur sempre la capitale ! 

 
 
 
 Nell’ultimo mese, il nuovo 

sito web della Pro Loco è 
stato visitato 309 volte da 
140 persone di 9 paesi diver-
si, e da 23 città in Italia. E le 
pagine della Festa della Mu-
sica sono state visitate 397 
volte. 
 

Ma quale miglior conclu-
sione che aver sentito il sin-
daco, Beppe Grande, il par-
roco Don Vico e molti Mo-
riondesi dire: alla prossima.  

E di sentire gli artisti che 
hanno suonato dire grazie 
alla Pro Loco. Ed infine di 
sentire la violinista, secondo 
violino nell’orchestra filarmo-
nica della RAI, dire che il 
pubblico di Moriondo è stato 
meraviglioso. 

 
 
Per concludere, alcune 

delle scoperte della festa : il 
talento di giovani artisti dei 
dintorni e soprattutto della 
giovanissima moriondese 
Andrea Giulia Pietrobon, che 
ha sedotto gli spettatori con il 
suono armonioso della sua 
arpa, i ritmi del Drum Thea-
tre, che include giovani di-
versamente abili che hanno 
trascinato il pubblico piccolo 
e grande, la rinascita 
dell’organo della chiesa, di 
pregiata fattura, ed infine la 
scoperta che la chiesa ha 
un’ottima acustica per la 
musica. 
 
 

Da rifare ? vedremo. Per il 
momento, la Pro Loco è già 
stata avvicinata da gruppi 
interessati a partecipare alle 
future feste.  

 
 

E un grande grazie a tutti i 
moriondesi che hanno assi-
stito agli eventi. 
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Non sta certamente a me di 

dire se la festa è stata un 
successo o no. Sta ai mo-
riondesi e a tutti quanti han-
no assistito ad uno o più 
eventi di dire che cosa ne 
pensano. 
 

Io vorrei solo fare un bilan-
cio fattuale. 
 

Iniziando dai punti negativi, 
quello che rincresce è che 
individui, associazioni e gior-
nali ci abbiano snobbato. Un 
certo numero di loro non ha 
neanche avuto la cortesia di 
rispondere ai nostri messag-
gi. Per non parlare di stampa 
locale che pur essendo infor-
mata da tempo non ha nean-
che voluto mettere gli eventi 
nel loro calendario. Mi si dice 
che dato che era la prima 
volta, non ci prendevano sul 
serio. Forse.  

 
 

Punti positivi: la festa ha 
avuto luogo. I cinque eventi 
programmati (concerto jazz, 
musica per bambini, il Drum 
Theatre, la Santa messa 
accompagnata da organo e 
tenore, il concerto di musica 
classica) . Ogni evento ha 
attirato circa 150 spettatori 
(contati uno ad uno). Il pub-
blico ha applaudito molto, 
fino a due standing ovations 
alla fine della messa. Una 
ventina di artisti si sono esi-
biti. 
 

I membri del consiglio diret-

tivo della Pro Loco e altri 
soci hanno lavorato, come al 
solito, molto: tra l’affissione 
di manifesti, alla distribuzio-
ne di volantini, alla disposi-
zione delle sedie, etc. Que-
sto è il segreto del successo, 
se successo c’è stato. Ma 
non bisogna dimenticare 
Don Vico che ha accolto 
l’idea con entusiasmo, ha 
fatto aggiustare le corde 
dell’organo (che erano state 
mangiate dai topi), è stato un 
ospite perfetto nonché Ce-
srae Gastaldi che ha genero-
samente messo a disposizio-
ne un grande piano dal suo-
no perfetto. 
 
 

Alcune cifre: sono stati 
stampati 60 manifesti 
100x70 cm, 50 locandine 
formato A3 e 1500 volantini 
formato A4. nonché 150 pro-
grammi per ogni concerto (e 
cosa interessante, gli spetta-
tori li hanno tenuti). 

 
 

La copertura mediatica, 
malgrado quanto detto qui 
sopra è stata ottima, oltre 
ogni aspettativa: due grandi 
articoli sul Corriere di Chieri, 
un grande articolo sul sito 
w e b  d i  C e n t o t o r r i , 
l’inclusione della festa nel 
calendario settimanale degli 
eventi pubblicato dalla Dire-
zione regionale per i beni 
cultrali e paesaggistici del 
Piemonte, l’inclusione della 
festa sul sito dell’Alliance 
Française di Torino (in italia-
no e francese), l’inclusione 

 
 
Amici della ProLoco, 

siamo felici di comunicarvi 
che nel 2010 abbiamo rag-
giunto la quota di 150 soci! 
 

Nel mese di aprile si è svol-
ta come di consueto l'Assem-
blea dei Soci riscontrando 
una notevole partecipazione, 
durante la quale è stato ap-
provato il bilancio consuntivo 

anno 2009 ed è stato discus-
so il programma dei festeg-
giamenti per l'anno in corso.  
 
E' stata ripetuta la festa 

estiva nel mese di giugno 
con il seguente programma: 
 

sabato 12 giugno si è tenuto 
alle ore 21.00 lo  spettacolo 
di cabaret piemontese intito-
lato “Entreneuse” con i comi-
ci Marco e Mauro (ingresso 

gratuito)con un grande suc-
cesso di pubblico .. 
 
Il 18-19-20 giugno si è cele-

brata la “Festa della musica” 
con differenti tipologie di 
intrattenimenti  musicali; 
 
Il 19 giugno abbiamo orga-

nizzato la “grigliata dell'amici-
zia” 
  

Per un programma più defini-
to verranno affisse delle lo-
candine nel paese oppure si 
potrà consultare il nostro 
nuovo sito internet: 
www.prolocomoriondotse.eu. 
 
Naturalmente sono in corso i 

preparativi per l'VIII Sagra 
del cavolo liscio che come 
di consueto si svolgerà la 
terza domenica di ottobre. 
Ricordiamo che chi volesse 
dare una mano, portare nuo-
ve idee e consigli, può recar-
si presso la nostra sede di 
Piazza Vittorio Veneto tutti i 
lunedì sera a partire dalle 
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Giovedì 10 giugno noi bambini della scuola primaria di Moriondo , ci siamo divisi in tre 
squadre e siamo andati in giro per il paese a caccia di rifiuti. Ci siamo muniti di sacchi 
neri e guanti protettivi: chi trovava più rifiuti vinceva. 

Un gruppo è andato verso il laghetto, un altro verso Madonna della Neve, un terzo ha 
girato per il centro la piazza ed il parcheggio. 

Chi ha vinto?Tutti, infatti siamo tornati a scuola con 5 -6 sacchi di rifiuti vari . 
Soprattutto ha vinto il nostro paese che ora è più pulito. 
Chi sono i più sporcaccioni? I fumatori, infatti abbiamo trovato cicche e tantissimi pac-

chetti di sigarette vuoti, lungo le strade e nei parcheggi. 
I parcheggi sono le zone più sporche : si trova di tutto lattine, bottiglie ed altro. 
Siamo anche utili a qualcuno, una nostra compagna ha trovato una tessera universitaria 

e l’ha consegnata alla vigilessa che l’ha portata in comune. 
Noi bambini ci siamo divertiti moltissimo, ma sapevamo anche di fare una cosa utile per il nostro paese e per il nostro pia-

neta: meno rifiuti in giro è un bene per l’ambiente . 
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21.30, oppure mandare una 
mail al nostro indirizzo di 
posta elettronica prolocomo-
riondotse@libero.it. 
 

Cogliamo l'occasione per 
ringraziare tutti i soci per il 
loro interessamento ed il loro 
aiuto che ogni volta ci offrono 
e per averci accompagnato 
nella nostra avventura televi-
siva “Ballando Le Cupole”.  
Vi aspettiamo numerosi con 

la speranza di esaudire le 
Vostre aspettative. 
 
BUON DIVERTIMENTO A 

TUTTI!!! Ci rivediamo sul 
prossimo numero… 
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